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ANNO XI 10 luglio 1910. 

BUFFOiyi ! 
A sentire il foglio socialista, 

la Chiesa è la Gran bestia. Per­
chè? — Perchè ha tenuto e tiene 
il popolo nell'ignoranza e nella 
miseria. 

Domandiamo anche una volta: 
le tante Casse rurali j le Casse 
operaie, tante Latterie sociali, 
tanti Circoli agricoli, tante assi­
curazioni sul bestiame, ecc. ecc. 
tutte istituzioni a benefìcio del 
popolo, chi le ha fondate? i so­
cialisti forse? 0 la Chiesa, il 
prete? 

Ma intanto buttiamo là la ca­
lunnia r pel resto... non importa. 

Il foglio socialista se la pren­
de con noi, colla Chiesa perchè 
-r- a proposito di quella mo­
struosità che'è il progetto Cre-
daro per la scuola — siamo 
contrari. 

Ma proprio bene! Un progetto 
che toglie al Comune ogni in­
gerenza sulla scuola, che cal­
pesta il sacrosanto diritto dei 
genitori sulla educazione della 
propria prole, un progetto tale 
— secondo i socialisti — me­
rita tutto il nostro plauso, me­
rita l'approvazione! HJ i cattolici 
che vogliono conservato al Co­
mune e ai genitori il loro di­
ritto, i cattolici e la Chiesa sono... 
la Gran heMia! 

Ah, buffoni! buffoni! 

I poveri ceroano il mangiare per lo sto­
maco, e i riochi lo stomaco per mangiarr. 

La settlinana politica 
Mercoledì la Camera italiana ha preso 

le vacanze, dopo aver approvato molti pre-
getti di legge (notiamo quello dei rimbr-
scbimentì e quello del prezzo dei tele 
grammi di 10 parole portata a 60 cm.) ; 
principale quello per la scuola. Baso pelò 
venne molto modlAcato, e tutti i eomun' 
ohe non hanno più di 25 analfabeti ogi i 
100 persone al di sopra dei fl anai, pi r 
ricevendo dal &ovorao i sussidi finanziaci , 
mantengono il Governo della scuola. Mol­
tissimi Comuni della nostra Provinola, e, 
in generale, dell'Alta Italia, sono in Que­
ste condizioni. 

— La facoltà italiana in Austria: non 
potè neppure stavolta venite in porto. L'ir -
peratore fu costretto ad aggiornare il Por-
lamento causa l'ostruzionismo sloveno ali» 
Commissione del bilancio che impedisce il 
f\inzìonamento legislativo. 

— Un fatto saliente per Roma 6 la voce 
del ritiro di Nathan da Sindaco di Roma 
per restituirsi alle cure famigliari. Yeia-
mente è stato uno schiaffo troppo sonerò 
quello che nelle ultime elezioni parziali, 
Nathan è uscito eletto fra gli ultimi della 
maggioranza. 

A proposito; corre voce ohe tali eleziori 
vengano annullate per manomissioni di 
schede e altri brogli commessi da parte 
dei seggi bloooardi. 

— W "stata scoperta a Costantinopoli, 
grazia alla perquisizione di nh telegraflata 
arrestato, una società detta dei Massoni per 
sovvertire il nuovo regime., 

— La l'ussia ha dato il suo assenso per 
V eleyazione a Bagno del Montenegro. 

.— In Germania il Oanoplliere preparebbs 
in secreto l'abolizione del suffragio univer­
sale ; avrebbe, ai dice, l'appoggio del Centro. 

Ma la notizia ha dell' incredibile. 

Chi nasca tondo, non mw.re... quadro. 

L'intliiestnulla tassa M a PEnsiosì di Torino. 
Il Giornale dei Lavori Pubblio inform i 

che la Commissione d'inchiesta incaricata 
di riferire intorno alla situazione delln 
Cassa Mutua Pensioni di Torino è stati 
solleciti a compire nel più breve tempi 
possibile i suoi lavori, poiché il Governo 
intende che si ponga fine ai reclami che 
vengono mossi da quanti si associarono a \ 
questa Cassa per avere la pensione, che il 
Consiglio d'amministrazione dichiarò ulti­
mamente di non poter garantire. 

Si prevede ohe la soluzione più rapida 
sarà la liquidazione della Cassa nel senso 
di restituire agli assooiati le quote pagata 
coi relativi intercaai. 

Bitiensi che la Commissione possa esau­
rire i suoi lavori entro la prima metà di 
luglio. 

Questa è la famosa Cassa Mutua Pensioni 
per la quale anche il locale foglio socia­
lista aveva fatto tanta réalame. 

Ohe ne dice ora ? 
— Ora acqua in bocca 1 

Gli errori dei medici son ri"operti dalla 
terra, quelli dei riceki dai... denari. 

Lo spopolamento della Francia, 
La Francia assiste ogni giorno al suo 

suicidio. Essa è una nazione morente. Tutte 
le altre nazioni aumeitano la loro popola­
zione ed il numero delle loro nascite sor­
passa attualmente di mezzo milione quello 
delle morti. Ne! 1909 si ebbe in Italia una 
eccedenza dì 374 mila nascite, in Inghil 
tPrra di 404 mila, in Austria-Ongheria di 
5G9 mila ed in Germania di 905 mila. 

In Francia nel 1900 il numero dei nati 
viventi sorpassa quello dei morti di ap­
pena 14.500. 

Seco a che cosa conduce il vizio ! 
Povera Francia I 

l signori non possono aver due eose, giù-
dixtio e quattrini. 

Un vecchio curato di campagna, andato 
in città, si recò in una barbierìa a farsi 
radere. 

Il barbitonsore, feroce anticlericale, co­
minciò a tirar giù così da ridurre la fac­
cia dei buon vecchio a una... carta geogra­
fica, tanto che il cliente se ne lagnò. 

— Oh ! guardate — disse il bnrbiere — 
Cristo è stato ilngellato, e non si ò mai 
lagnato co' suoi oarnefini ; e voi che siete 
suo ministro, vi lamentate per così poco '/ 
Vergogna ! , 

Il curato tacque ; ma lioita la barba, 
prese il cappello e fece per uscire. 

— Ehi ! Revesendo | — gli gridò dietro 
il barbiere — non usate pagare chi vi serve. 

Ma il Reverendo : 
— Scusate ; nostro Signore Gesù Cristo 

non li ha mica pagati i suoi carnefici ! 
ID se ne andò... 

I Pesa giusto, e vendi caro. 

Di qua e di là dal Tagliamento 
%••• il • » » < . » . — . . • • • ^ 

OIVIDALB. 

Consigriio comunale. 
; Lunedì si raccolse il patrio Oonsiglio 
peri trattare un lungo ed importante ordina 
del; giorno.. Erano presenti 18 consiglieri. 
• Accenno alle principali deliberazioni. 

Si approvò la vendita allo Stato ùisdianti 
trattative del palazzo attuale afHttato alle 
guardie di finanza per il prezzo di lire 
36000. Sì presa atto 8enz"à modificazioni 
dello Statuto proposto del Ministero per U 
E. 'Scuola d'arto applicata all' industria, e 
si òbmpletarono al riguardo le deliberazioni 
prese in antecedenza. 
, Si decise di insistere per l'aumento dì 
pa^a ai salariati comunali e di isotivere l v 
relativa somma sul bilancio del prossimi 
esercizio, e ciò relativamente all'ordinanz i 
16.aprile 1910 della G., P, A. Si stabilì 
pure a partir dal prossimo esercìzio di 
estendere il beneficio della refezione soolu-
atioa agli alunni poveri delle frazioni. Si 
déSberò la costruzione d'un fabbricato seo 
laatioo per la frazione di Bubignaoco con 
la èpesa preventivata di L. 12000, delle 
qjisli si Bl;abilì dì richiedere il concorso in 
.a.^r»liGoYerno, j.„. -„.i,.,,,- ,. 

Sì iaoarioòla Giunta di istruìr6"'a'"ndf-" 
ma dì legge la pratica relativa alla do­
manda presentata da parecchi elettori per 
ottenere il riparto di consiglieri par fra­
zione. 

Dietro opposizione del R. Convitto na­
zionale venne rinviata la decisione sulh 
domanda avanzata dall'Ospitale per cessione 
della stretta di S. Martino, e ciò per stu­
diare la possibilità della apeitura di un-i 
nuova via più a monte, a fina di sfollate 
la piazza Paolo Diacono che nei giorni ili 
mercato 6 addirittura impraticabile, si de­
cise di trasportare nella piazza Tomadini 
il mercato ambulante della ferramenta, 
vetrami, terraf.lie. 

Si approvò il concorso di L. 2000 prr 
il monumento a Pietro Zirutti in Gorizia. 
Sì stabilì in L. 1150' l'appalto della tassi 
dì macellazione. 

A rappresentanti del consorzio sanitario 
con Moimacoo vennero nominati i consi-
gjìeri Albini, Brosadol», Carbonaro e Oruoi), 

Vennero trattati alcuni oggetti in sedut.i 
privata e votato un plauso al maestro sig. 
Marco Oravagna (ohe ora si ritira dall' in­
segnaménto per godere il- meritato riposo) 
per il lungo e diligente servizio prestato 
al Comune. 

Attenti alle banconote false. 
Alla Banca Cooperativa vennero se­

questrate agli agricoltori Giuseppe Nada-
lutti di Rubigoacoo e Antoniuttì di Bon-
ohis, due biglietti da 50 lire falai. 

Attenti dunque 1 

La roba ruba l'anima. 

FOBNI AVOLTKI. 
Il medJDO derubato. 

Il nostro medico Mercoledì mentre 
stava ordinando la spedizione delle valigie 
e delle casse di vestiario e aupelletili, 
s'accorsa ohe durante la notte il suoiaga-
glio era stato allegerito d'una valigia con­
tenente, degli effetti di vestiario per l'im­
porta di 400 lire. 

La sparizione è stata denunciata ai ca­
rabinieri di Comeglians. 

TBRBNZANO. 

Agricoltore' caduto dal fleniia. 
Domenica il contadino Angelo Gallozze, di 

anni 60, era salito sul fienile per buttare 
dalla bettola del fieno nella stalla, avendo 
messo un piede in fallo cadde a terra fe­
rendosi gravemente ad una gamba. 

Il medico chiamato d'urgenza giudicò il 
povero veoohlo guaribile in un mese. 

CAMPEQLIO. 

0 Olio lia n i . 
Fra certi Flebua Francesco d'anni 47 e 

Gaiotti Leopoldo, contadini del luogo e ri­
spettivamente cognati da qualche tempo, 
per ragioni di interessi, non reguava per--
fetta armonìa. Stamane il Flebua si recò' 
in casa del Gaietti per parlare di affari e 
per meglio combinare ogni cosa propose di 
scendere in cantina. 

Quivi giunti, dopo un po' di conversa­
zione alla quale però nessuno era pi?ésente, 
il Flebua ha domandato al cognato un bic­
chierino della suaf.^oquavi^e.^ 

Il Gaiotti preso" il.^ióòhfsriuó, si è chi­
nato per spillare dal'òrirafellò il liquore. 

Il Flebus, in un baléì)io,<' eslraase la ri­
voltella, puntandola dietro Uo orecchio del 
Gaiotti ed a bruciapelo sparò un colpo. 

jl Gaietti, quantunque ferito gravemente 
si è alzato ed ha tentato di disarmare il 
cognato che stava per esplodere altri colpi, 

Atrattì dal colpo d'arma da fuoco aocor-' 
sarò varie persone che trovarono disteso al 
snolo il Gaiotti gemente, mentre il Flebua 
stava io un . angulo tenendo serrata nel 
pugno la rivoltella ancora fumante. 

Mentre il fratello del ferito, Gaiotti Elio­
doro, si scagliava sul leritore, le altre per - ' 
sono soccorrevano il Flebus adagiandolo su 
di una carretta e trasportandolo subito al­
l'Ospedale dì Cividale. Colà, il dott. Ac-
cordini gli riscontrò una ferita sotto l'orec­
chio destro dove entrò il proiettile che uscì 
per la bocca provocando leggera emorragia. 
Il medico giudicò il ferito guaribile in una 
diecina di giorni. 

Il Flebus, cui fu sequestrata l'arma che 
conteneva accora altre cinque pallottole 
venne consegnato ai carabinieri. Nella per-
qu'sìzione aseguita sulla sua persona, gli 
sì trovarono cinque cartine di sublimato 
corrosivo dal ohe deduca che egli aveva in 
animo dì uccidere il ccgnato e posola di 
suicidarsi. 

E' morto il centenario Perabòl " 
Lunedì venne accompagnata, da nume­

rosi parenti e parrochiani, all'ultima sua 
dimora la salma del sig. Giovanni Ferabò, 
detto il Vecchio, per l'età sua avanzata. 

Era nìtivo della Filiale di Rsschiaoco. 
Mancandogli pochi mesi per incamminarsi 
sul centesimo anno d'età, ai avea deciso 
di festeggiare quella data con una festa 
religiosa, ed egli non avrebbe mancato di 
prepararci in tale oirccstauza un bi on rin­
fresco. Ma i nostri disegni non poterono 
essere compiti ; una febbre ostinata colse 
il nostro buon vecchio, l'inchiodò a letto, 
e dopo otto giorni lo ridusse all'estremo. 

Spirò l'anima a Dio munito dei conforti 
di nostra santii religione. Era d'una fede 
inconcussa, di fermo carattere ; fu per di­
versi anni oonoigUere comunale, ed il go­
verno 'lì sua famiglia assai numerosa lo 
cedette solo altiniamente. Conservò lucidità 
di mante fino alla vigilia di sua morte. 

PALMANOVA. 
Bambino annegato. 

Giovedì sera il bambino Giuseppe Biu, 
d'anni 3, abitante nei pressi del Molino, 
ineotre trastuUavasi sull'argine della roggia 
cadde nell'acqua trovando miseramente la 
morte. 

Più tardi i genitori impensieriti della 
sua assenza fecero delle attive ricarche, 
ma solo stamane fu potuto riuvenire il 
pìccolo cadavere impigliato nella graticola 
soprastante il aalto della fabbrica di « Unto 
da carro ». 

Sul luogo si è recato il Pretore e il ma­
resciallo dei carabinieri per gli incombenti 
di legge. 

Chi vuol essere stimato, siimi se stesso. 
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.Sul piazzale interài^ *4e|la' isteaiOI»? f> 
ttpvaVanó la banda Ml'Otóftarìó è 1» tese 
dra tìqlìW ìiS ISqiWme. «èltó sala d'aSgettò 
l'pttenàevànò il blsròV 1 mèffllxt dèll^ SPS 

t» Cattcilìahè'èa i fabbiioieri dell| d«é 
ies8;' 8t(l- pJàÈatìa 8sliftó:Wli'ugpit|sdéllii 

mia si tròVavìflO ttllipità la sgUisW.SW' 
i}|Btitìa *Glèmòhenfttl^in: «StltnéPUèjlii-
rfgfirsìlobi •aalloliòli^ia^n bandi|r | §1}-una 
:^bUitii^inà di'iBìiòJo/ ;• •' • ' 
'Hai àbfràigtttngare flel dirètto I9 banda 
d|ll'Oratorio intijgg| la maroia rejjle, Mqns, 
Atoiresoovò yjlàa «%lto 111 tiosirp Arot 

r|mp6nò da tìittl petto 
vln UD momento vien forniato il corteo; 

nieoedono in lunga schiera i f |s?|ni d?lr 
l̂ rafpWQ le ASBOBWZÌQPJ :9|twr(!lÌ0v' la 
ban3a,;!l|'Ji^uadiftì gtaiiaBtìòà, là oarroiia 
di ÌSxità. AteiVéfeoVó (géntUmaate oooosssa 
dalla'famiglia De Oarli) òitóòndatà dal ci­
clisti, segnata da una: lunga fila di car­
rozze p | a upj.flipltitiidjflpdf popolo, |je 
stradefl^rfiór^*SBBJP::tìifti-ftdobbate 'it.it' 
chi, fiori ed arazzi. Durante il tragitto la 
brava banda dell'Oratorio suonò diverse 
HI iroie, alternate d* mpUeplici sinceri ev­
viva all' indirlMo dilfoslile. 

Do^o éWftto i5ii eapóniòaS. J . dovette 
aitooiatsi alla finestra t la sua apparizione 
fu salutata dà una nuova salve di evviva. 

Alle orfli 9 li2 in Oanonioa vennero ri-
céyùte la Autorità civili nelle persone del 
Siadàco oàv. A Stroili-Taglialegna, del 
Bietots avv. Angelo Minoasò, dai consi­
glieri provinoialiavv. Leonardo Piemonte" 

. e avv. Luciane Cantoni, del Presidente 
di Uà Qpngregàzione di Carità dptt. Gin 
Sleppe .Palese e dall'Ispettore scolastico 
prof. Luigi Amedeo Benedetti. 

Alle disoì ^Mfiì'iUjduo'BO il ppntifìoje 
*}}(Jompagna|p, dtìlttJ'^òupla Cantorum di­
retta dpi ipaestrfiBon" Luigi VeuturinL A! 
Pontifloató seguì, la Óresima. 
, Nel pomeriggio* prima della benedizione 

teaQSt ?lp, discorso. ' 
Erano parple, epavi, . affagpinaàti le 'sue 

oìi,e'^e liipjsggiarpno .mirabilmente la yjta 
'drf gioveìne §. Luigi tìonziigs, penetrarono 
li 1 psìj'iptimp. delfisjnimai ^ di tutta quella 
gr'.in (sas^a di popolp olle oati tutto il tempp 
ptìiaimo » a p AcpQltp in piiomo, Impartita 
la Benedizióneì dopo una breve spsta In 
Ciopnida per la pioggia ohe cadeva a o?i-
tinejllp, . 
Oblazione di emigranti 

par la piazza del ferro. 
_ I , §ignpn Valentinp e Hpmano 5Ìo-

ruadini fu /Tomaso npstri coppittiidlni im-
praiiditori dimoranti a 0s»lì:tórRza(Ùogh9ria) 
hftQno invìatp al, nostro Sindaco a favore 
dei lavpri di .^istemazjpne della Piazza del 
larrij gOO pprpfip aoppmpagnate dalla pe-
gueate ppbile lettera. 

Gs>ktC)rnz|i 27 giugno 1910. 
^bbiamp letto sul giornale: £a Paina <ie2 

Jffiuli ohe opdestfl Cipmune ha depiso di dar 
KMiouzioné ài prpgettp della Biazaa del 
Ficrp reoandp i disegni ohe il nostro bravo 
Ofilleg^.sig. gpm^; P'4ronop, cflH gtto ohe 
aiiamèntelp onora, genertsamente offrì ^1 
''(;mune. Anche DPÌ fratelli Vale'Étino 'e 
Ììtìmanq-Moraudini, nati a Gemenao resi­
li rnti qui a Osaktórnza (tJflgheria) ypgliamp 
cooperare all'eseoutìpne'dell'opera, e Hmjt-; 
tiamo » Lei un picoelò otólo di duecento 
of.rpne, nella speranza che il nostro mo-
(ìnato dono sia aooéttato dalla nostra indi-
uasntìoabilè Patria, dal nostro paro paese 
n a t i o . - • • , • • ' • • • • ' • ' • " " : 

Suoi dévot. 
Valentino e Somme Morandiiìi. 

Ifiuiì î maturità. 
• _H igpprrentf avranno qui priBoipio gli 

esaigi di piaturjf^, 
Lia tìoniiiiisBlpne esamìnatrioé sarà lor-

iDìjita d^i prof, Ueptilini e Bernardi della 
vostra città a d^l npstrp Direttore didattico. 

i fgreg^ieri 0^9 desidprano prender parte 
cìevopo (iyapzare domanda al nostro Siodaoo. 

PER LE CASE POPOLARI. 
La Banca Popoiire Ooop. di Gemona 

su proposta dei pomiu. avv. Luigi Borgo-
mingro, ^a deliberiJtp di invitare le se­
guenti «utprevpli persppe di Geinona a far 
parts di un Qpmitatp perinizìarsgli studii 
dirètti sHa, costituzipne di uoii Oppperar 
tira per là costruzióne di case operaie : 
Apppna ofiSfit». prof. Pgo, deputato, Sor­
gi i^snero Qpiinfl,:àvv< Luigi, relatore, Sap-
to,ui GlPV, presid, Sòoiptà Qper. Oatj;., Pie-
ajoBta avv. Leon. Ptés. Bsnc^ Q|>mona, 
Pailese dptt. Giuseppe, Prps, Oongr. Carità, 
Stroili eav. Antonio, Pres. Soc. Tiro a 
Beĵ no, Stroili Leonardo, Pres. Cirpplo Agri­
coli), bozzoli òsv. ing. G. B, rappr. Banca 
Codp., Larice ing. Antcnio, agente imposte, 
Opaegsatti Mt- Emilia, Banitario,' Stefa-
uiitti tran, di Aut., iu rapp. esercenti, 
Streili-Taglialegne oav. Antonip, Sindaco, 
Celotti dott. Liberale, Presid. Sooietà Ope­
raia, Fantoni avv. Luciano, Presid. Cassa 
Rurale, De Carli Ugo, rapp. Ditta Gius. 

ìje Carli, Mfim ^epnj, G. B.\ Atótìi. Ospi-
tiiìe, Sth)lll tràttéesBtfii Pres. .Patronato Soo-,' 
liì»tÌOf>f'Xl8:ìltbtil::,'BiStÌa)fSjPrp8. • B :̂,\,SoU9} ;̂-,, 
d'Arte, lifloft Nicolò lapp;. ttjoietà Ì'to;(|Ié- ',; 
inonf, ; flptó^ttj- grpf. :• Luìgi:';fi. '. 'Ispettire ; 
Jepltj 'Jàlptlio GiaòSnip, in rà||èr. ;6seroéri% f 
^pOpetti'ìl5omeniqp^ ih rajjte»|riooltpriiiRoà' ^ 
'ìinr^tìbf;|iiàtiéliitrsÌK|jaiiie)^jsBltó|à^^ ^ 
'rfil'i'stàtà^-peti^óifr'lind^ta /ém.' oìr^Jàrè,/ 
Una-seduti ;prèpaCÉÌ:tPrià "oh^ avrà ltto|p; it,': 
gJMBp-'ai'^ttjeniòa. : io àl|8at|;, a p ' Vote" • 
I pijisli "iiallà Sala Spóiale'|ifGernpdaiV:r:\:"i 

Soldato concittadino :#ébr'àtOr'~: 
* Kirj'sSiifllte- Btlefp Bgiftnio ,;di 6u-
ì̂lielftìitt: dei;-M2 "Regg. Jtóitpri^, r!ih|ppv:|p 
parlili^; dei i;,,npstrircoboittfidìni 'Ijip:|ì( 
'IrovàfanfliS^Seggio; tìalabi'ìa èll'pìlòéa dèli 
'ierriWle , tprremptp, del 28 dicptnfee IfiOl. 
• VennfiT'oott-'dèpMto H- u; -d-: dèòoràtp eoa 
la medaglia d'argentp di benemerito per 
l^ahnegàlìone e ppraggib aijdimostratp in 
quelli'lutt|jusa ^Iĵ postaega.* •; ': '^ù 

,:'; Lenpstré congratulazipnii 

,:/','•; ;•:,., , . . ._j- '^ìpoiA.' • : :'':^y '•"••; 

Lavisitrii SiiaEcc/iRs.M8scflVfl. 
Lunedì, 4, piattina, con un sole 

tiopidp e upoìplo grigio, giunpe per la 
pfima volta' fra noi il nostro venererò Ar-
oiTOSoovo. Poco pubblico fu veramente ad 
attenderlo, ppiohè si trattava di una visita 
in fórma privata. La rappfesentaiiza del 
Cipro era al, pcmpletp : j3»,,tutji i p;ap4 H" 
mitrpiì erano accorsi i pàrtpàì", óoopératori 
e oapsUanl. L'annuncio Vaiine dato col 
siiono delle campane della parecchia di S. 
Lorenzp di Wtpnte ^o.ojle il IPI'P SUOUP echeg­
giava per le valli. 

• Alle 6.86 S.: B. giunse: {irgsso }a porta 
della Chiesa con carrozza chiusa ; scesa ed 
entrò, seguito dal nostro parroco Mona. 
Bullóni, da altfi sacerdoti giupti con vet-
tiii'è, quindi il pubblico si riversò nell'am­
pio tempio. Dopo brevi-preci S, E. rivolse 
due parole ai presenti di salute e d'in-
coràggianiento, indi nell'ampia sala del 
palazzo della Canonica, venne offerto il 
vermouth. , Pas^jndo nella sala maggiore 
dalla Sooietà'ppèràia Oatlolioa, yi tenne la 
riunione privata, di tutti i parroci e SBÓer-
d'jti accorsi. 

Seguì il pranzo. Alle tre pom. S. Beo. 
hapiò Buia oón la viva sparanza in noi 
che abbia n far visita solenne quando sa­
ranno rimpatriati gli emtnigrati.;"' 

Mancata noiaiiia del Sindaco. 
Lunedi verap le 5 pom. si riunì per la 

prima volta il no^trp ppnsiglip ooipiinale, 
por la npQiina del sindaop e della giunta. 

Presenti 19 ponsiglìeri su 2Ó, il prèsi-
depte' as?s^, atìziano Miuisini Enrico di-
ohiara .aperta la seduta.: dal segretario 
viene letto il verbale della prepedepte sé?'' 
duta, oho fu fi(jpi.'urafcpi Ali'o^gottò della 
nemina del aip^aeo, il coris. Troiani espone' 
ohe sarebbe statp attp di delicatezza ss in" 
adunanza privata si avpsae prima indipatò' 
il sindaPo, perchè 99 assumere la carica di 
sindaco importa pnerj gravi sempre, tante 
p i nelle attuali opodizionì de! paese, ed 
è neoessaria una preventiva adesione. Il 
cons. D'Angelo Guerra psserva a potpe dei ; 
consiglieri del siio reparto ohe stava ai 
consiglieri .nuovi eletti il prpnjiipvere tale 
riunipne. 

Il Pres. B. Minisini si associ 1 a D.' 
Guerra e dice ohe egli rimase in Munipipib 
flap a mezzpgip;np pnde vedere se qualcunp 
si presentasse òpn proposte opperete, In 
fiaenps. sapendo ohe fare, il PPPS. P. 
Guerra demanda l'inversiene deli-ordine 
d U giorno pass.ando prjma a npoitnarp la 
Giunta. 

Nicologp rileva che l'ordine inveoadi 
esaera invertito può essere limitato alla 
sola nomina della Giunta. 

Î a proposta venne aooolta ad unanimità 
e ai passò alla, nòmina delia Gfiunta. ftiu-
soirpnp eletti i sìg.ri ÌJIcqlosp Riocijrdo e 
0espila Gipv- Cai, 'effettivi e supplenti i, 
sig.ri Oalligarp Pietro e Mpnàssi Mattia: 

TAROENTÓ. ,' , 

Attenti m cmk 
Malgrado le aevefe disposizioni date 

dal locale sig. Sindaco quest'oggi, verso 
lo ore 14, nella piibblioa strada, à pochi 
passi fuori della prepria abitazione Tonohia 
Leonardo, fu Giuseppe, di anni 54, 'della 
frazione di Aprato, fu da'un cane all'im­
provviso, morsicato al pplpapoip della gamba 
sinistra. 

Vogliamo sperare ohe il cane non sia 
idrofobo tanto piìi che il'povero Tonohia 
l'anno scorso, ebbe altra disgrazia, mentre 
trovavasi all'estero a lavorare ip una Cab-
briof» di mattoni,, col perdpre quasi com­
pletamente la m^no destra fra 1 ingranag­
gio di, un maoohinario. 

Furto. 
Dalle ore 10 alle 11 li2 dì luped}, ap­

profittando ohe tutti i famigliari di Fran-
ocsòp Oisotto, ' abitaote sulla Provinoiale 
presso il Croco via di Muntegnaooo, trova-
vansi al mercato a Trio.;9imo, ignoti ladri, 
mediante scalata, da una ilaestra del pri­
mo pianò, penetrarono nella di cPstni abi­
tazione ed asportarono a suo danco bian­
cheria, oro e denaro, par un complessivo 
valore di L. 500. 

I Keali Carabinieri dalla Staziene di 
Trioesimo aooorserp subito sul luogo per 
le dtbite verifiche e ai spera che abbiano 
a scoprire gli autori poiché questo «on è 
il primo furtp che si lamenta in quei d'in­
terni. Verilas 

MMMÉiMA 

;̂;;.,;̂ ,̂:̂ ,gn!e(gtì|ti|:.|̂  
: La notte dì merooi:dÌ ver^^tó j r e àm 

un ignoto penetrato nel: Qjiilllgiò |onv|ltp 
Norgrie,:C|j«ssipC-;i:y:p|S^ti neUi Stanza, 
d l̂E' iDjr^tifiCg^j%| noji ,ijlvendo tìllla;''trdà. 
V^o(. tìàjjeÈ:''nJll^; ealj' sài diségtì^ $Ùnav: 
4iilp|i<!sn|f :Ìiq9|ià;Ml^-iàla dèll^profè?^^ 
:MB8^|llm9atS"^intp£tM8a, egpf rioer%: il 
'l»flt9 s|ii;,|l||èrtìi|iriv!":'J'.,"v / ,, .•• ';•-•' 
;„' La , iBItjtUtfiòtì: siMfJririài, Iftjs |«5toifo 
aveijdpyuditò ruiijerB uspì dsll|vi3|;tnerà.è 
i|;làdrò'jl}tócóatò .fuggi.,,j.;;/'-"&'••'"'-" 1:.;; 
. ' Qui iàjjlieae gijjgtacia ohe • li ' nottUĵ nd 
vÌBitatqi!éi|i|*lp Zapfarutti. 

•A pffl|jà8,i|piV-Jp Z,»|nparutti, il gipriip, di, 
8. ,Pi | | |g era; pi, |}| |» sagra e fii»*isto àa' 
'moltifsalila•f^^t|':;4|xballo. •, •••<:'c;':J:, • ;>•:.'.-' 

BsMiài ucciso J a j n j l p N ^ 
:I1 rigazzo, Aldo 'Bep|r(lìsV , Bprrendo,: 

ili JfióiólStta itì'yestì e Bt%l^ .flàà'i^agazza 
chi port&a in braccio un'bajiibino. Nella 
cudultt-iibambirio battè ppii la testa sul 
eetdiàto rimanendo oadayerè. Il Bèrhardis, 
ni sauna colpa ha. doll'ltìvéstiraento avendo: 
te!tp fatto quanto stava ih lui per evitarlq; 

: PASIAN: DI PHATP.; y : :f ; 
Precipita dal primo piano e muore. 

Il bambino Carino Oeòòotti d'anni: 6; 
esiandosi affaepìato alla finestra del primo 
pi ino. Padde nel :àpttp8tante cortile ripor-
tiiudò gravi oootusioni. ,': 

Il povero bambino, dopo poche ora cessò 
di vivere, 

i,;:JPPLIS..:/' 
Nomina del Sindaco e della Giunta. 
Nella sua ùltima: seduta il Consigliò 00-

: ninnala nominò'a sindaco il" dotti oàv. Do-
m niop Rubini e ad, assessori ì Bignorì 
B rnardis,Virginio, Ceoohini Giuseppe, De 
0:oBa cay. Gip; Batta e Yacgolini Antpnio., 

RIGOLATO.:/ 

La neve—- Sconfih^misinto. 
':•;';,•' '•• --M^inentì&ioflB.»'-''-;',^"..':^. 

Ieri mattina la neve afava oopertp tutta 
k patta reqoiosa del Ooglians e oltrepas 
saudo di circa 300 tpetri l'ospizio Marinelli 
si era avvicinata alle inalghpdanneggiapdo 
e spaventando i locatori. Alcuni doinandar 
v nò se là neve presente apparteneva al­
l' inverno passato od al venturo^ Se è' Vero 
ohe « la pioggia d'agosto rinfresca il bosco » 
ncjatemiàmo neppure quest'anno il sover-
pi.iio caldo.: La neve però , non ha distolto 
al uni soldati austriaci, dal salire le pime 
a guardare la magnifica vallata di,Gotto, 
^oì peripplp di vpnire arrestati pprphè già 
iu tetritprip Italiano. Quest'anno la que­
stione' della : montioaziòne si aoniso'è anche 
da 'queste'partii La malga Tòlaià in térri-: 
t-rio-Axistrjaoo, è abcora''a68erta. I lattari 
Bt-mohi d«!aspèttare un permesào ohe non 
vjàne hanno: àffldatp il bestiame a Milgheeî  
nop vinoplati. E ehi rifonderà al ppvere 
h'oatora di,Volala ^- al casaro ai pa­
stori ed a tante famiglie i danni causati 
per: motivo ignoto? '• 

Quanti nuovi abbonati avete prò urato 
a\li Nostra Bandiera? . , 

La istruzioùe ed educazione — iattu-
zione ed educazione sana ^ del popolo, 
se sempre, oggijti modo -speaialè ò di 
somma inhpprtanm., Il giprnale opnoorre 
pote«teflieri(6 a,questa istruzione,ad educa­
zione. , E' dunque pecessario diffondere, 
quanto più è possibile, il giprnale dèi pp-
polp,, 
, ffifooiamolo ! e tutti 1 Ogni gruppo^ di fa­
miglie abbia il s«o, grUppo di giernaii. 
: B''.PPSta?.,.. -
; —- posta — si è par.(lire — ua,nj}ll|v 
fino a tutto dicembre, §0 centesimi la oopiji. 
Lettori aroipj, fatevi apostoli della _ bifopa 
stampa, del giornaletto. . 
. Mandàtepi nw?)» , gruppi di, abbonati : 
mandateceli da ogni paese. 

Atiehe tra le spine nascono le rose. 

Pioggia torrenziale. 
Impreasipnante l'alluyìonedeiraltrpgiorno. 

La pioggia fii davvero'tone'nziale,' accom­
pagnata da,forte vento e da grandine. 

Il Venzonassa rapidamente , s'ingrossò ; 
il Tagliamento in breve raggiunse i.50 
metri. ' , 

La strada Nazionale che matte a Gpmoua, 
nella località Rivoli Biapchi ohe rirnase 
pómpletamènte ostruita per una larghezza 
di circa 500 metri. 

La strada nazionale fu pure ostruita a 
Portis ed a Piani Suneriorj; 

;tìÌter|tB :UnK!>:sedrita del 131 îff dia tutto lil;>: 

;Sr:iB, l'Aloiveìèpjjj) afflimirò;|ll;||iindi||*:, 
}Boàli, ohe; sono seitìvaella SoBfetÉ operaia; ? 

Sartoria Ecclesiastica 

GIACOMO F A t 
VIA UOVARIA 

presso la Banca Cattolica 

VISI 
itr 
ferptì aapeiilpteGiuooino i^flsòtìi^i, *̂  • 
.piiÌnBe,.,di;-pppimpzion||j; "'-:r''J' -J,'M'"I-' 

SJI'B '̂èbfip, 1: n|)l|:*biéve sost^'à-Moggio ;̂  
la visita :'tìèl : o|gsigller| dèleKato ô .y. ,Si- •: 
òolftti, y^t^hia amiòizii di Pa^vià, si partì, l 
08 iéquiatS 'alla - Stazioni da " tutto il Cleto --
d6pvenatòi''alle:3 l i3 'òod le j^gliorlrlm-? 
pressipfl̂ ii''!-"<•" ';-, ìi'iiffi '''$ ì 
:;;lff^gip lo rÌyedii3(i;C:ms neU^ pompa di ; 

^ilft^^;||Bt9,BÒlètitìè,:it' glofuo M novembre^ 
p, W'-Vèugapreap»*';ii giórno i: '5 
' 'SlT'''''/•'.:',,<, S Ì D I L I S . , ' " •:'::; , , ' 

Nuova ftio^ra. 
. Sàriprp&rio yeto?.B' da un pezzo che 
se ne parla fra là, gioventù « ohe ,npn emi­
gra» ed óra Béiribra un fatte opmpiuto. 

Tutto sta in un pablflod e dibiatèréssato 
acMrdo tra gli.: aspiranti ftlarmonioi, ohe • 
d 1 resto aond risoluti di superare e'di 
vi loerf ogni pptaB|l'p;,4iagi'0giitpCif).,|̂ ridea 
è suggestiva e'troppS bèlla perahS" essi'non 
abbiano ad attuarla. Fra pochi giorni ne 
Vi'drpijo. l'esifo defiqitivq,, Ipt|pto.,. yeti 
eJ Buguri, ' ' . ' . ; ' .''^:' ' . .:: y ,'.' .-.' 

' n'ràgcoltó deHe (iÙieBif 
Qi}aBt'anne, 'pausa ilipalt^papo, la, prpdii-

z'i< ne delle èiliegie,'. òìie ,per 'Sadllls iforina 
ngli anni feconili una rendita di 50 9 60 
ni I9 lite, .è ^ssai BB̂ râ  ..e per di pjù poco 
f ' ' ' '?9- ^ ', \ " '"•,' ' ' " ; . " . ' " " ' ' . " • ' 

l meróati però aonp àhirnatissiinl, e i 
pr.izzi'favolosamente alti ,p9c ,̂ la spietata 
Oi- nppcrao?a ohe . i , (uerpftti (Jpri^iani si , 
f.nnp e si pontondonp 'p'almq a palmo. Que­
sti ' tóra'p. e. furono pagata'perfino a ij. 
0 73'il :kg.:lE'v,davvero iun pisppre 1 

PLATISOHIS. : 
R. CarabliiìBri. 

Da pirecchi giorni sono giunti a Piati- : 
S'ìijs i R. .pgrabip.ìanpye si fermeranno 
st biloientP nell'ex'baserma di Finjinza, 

Ai ufiò-àrri^àti militi, olia si hann,p già 
a' quiatatp la fama, di ; persona dabbene, 
di UDO il benvenuto! : 

,'coRDpogs,:, ,. 
Sjujfilda à 7^^^i,i^ 

Si è Bu.ìoidato lilqg.cj} — parg mr dĵ r 
ŝ -.sti fl'pànziarii — il sig. Giovanni De Santi 
d'inni 7.3 vice canoelliete di Tribunale' in' 
p'ii8(op9 ,6^ offi* òste e pizsipagijplp, ",.' 

Cjapoii, 1̂  mogli? ^" due\feàoiĵ lflf ip,ite.-; 
Dc'i'a'età;' • ' . ' ', 

LATISANA. 
Consiglio comunale. 

, AllPi sedutg ; .straordinaria tenutasi 
irperdì allp, 5 poiu. ^ottq',1^ .prfsidep?;» , 
a 1 proaiiidaoD Saroueli sonò intervenuti l i ^ 
coiBiglieri. •."•.•' ' " ' . __ • r ' v , - - / 

Ogine asseBsqrp, ip spfltitpzipna del di-; 
pii3,si,pi)arjn sjg. Agilhertft tavapi, ,3! è mi, 
pi i nate jl sig. Benedette Pasohini. 
f Venn,e poi 'approvato in séobùdà lettura 
jl iButuo pel fijbbEipfjtijcBOPlasttco,, 

, Concittadina che fi opore 
al paese n|tiyj». 

_ La,8ignnrip| Iql^ fnpi t | ffggianj, fl-
glia all'amico nostro carisSiùiò sig. Luigi 
k ppohi insaldi distanza dall'esame dtt|;0 
l 'là Filarmonica Bolognese, i !̂ a òggi soste-
fi ;.itp con splendido risitUato, quello di Ma­
gi'.tero al Lipao di Bologna stessa. 
: Era; ftili^ya'.d^l ppnqgì!|is(;|, |ig. Bruno 
M u g e l l i h r . ' . : ' ' ; - , • ' ; ' • l.:' •.'^J' ' •/•'.l\^l' :"-'', 

Le nostre yivft congratulazioni al padre 
àipoeri augiirj,alla.bravissima sigporina 

^ iggjani pef.qiiel, briliftpte syvepjrp che 
{li suo eletto ipgegnP opnipete. 

Al principio d l̂ «Punto di stella» T̂ -
> Pl§8ra?ie clis trattengono in perpia-

nenza il distinto dott. Tqffoilì «II'O' 

KM 

« . Alla 10 di dptpepioa veniva trasporT 
fato alKOspìtale Slm'inip Bi:paatfl,f« Fi'anj ; 
pcspp, QpntadiBP d'anni 18 di L3t,i8ana ohg .' 
pinlutp appldentttlmente col carro in un 
f<iBso lungo la, strada Pâ f̂ fi» ebbe î : ripq'r-
(are frattura inpptnpleta' del radio destto. 
; ^—Alle ore 18 eòo aopompBgHatoria del 
fiott. Tacconi venne introdotto in ospitale il 
Iranabinp d'appi 3 piroa Pietro Bpem di 
.Vittorip d^ Cosarplp ,•—Oornupe (li 9. MJ-
phele a| T îgjiamentp — affsttti'̂ Sè .frattura 
^tUa coBciàsinistra riportata tr^BtuUahdosi 
nella pprte in..,, attesa del desinare. 

~ Alle'ore 13 1;2, semprealP'Oapedale, 
pi presentava Aoibrosio Gip. B'atti dì Bn-
fico, falegname' d'anni Si di qui, coti una 

ferita alle regione medio-frontale, ferita 
ipeare, profonda circa 1 oeptim. lunga 8 

cent, interessante la oute e la galea capi-
fis, ip (lìre?iipap ^nterojposteripre. 

L'I ferita è stata ouqiti co» 4, punti dì 
putura - in seta - e venne dichiarata gua-
pbile entro 10 giorni, salvo ooniplioazioni. 

L'Ambrosio si è ferità battendo il-pape 
p'nllo apigolo della porta di casa nel men­
tre cercava di svinpplarai dalla stretta del 
fratellp ohe vcleva impedirgli di bisticciare 
oel padre. . 

Il fette per le eorna, e l'uomo per la pai 
rota. 
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A PROPOaifO DEL'TRAM. 
Chi vuol oonientar tutti 

; non contenta nessuno. 
'L'adagio ha, la barba biauc» e lo sper-i 

mentiamo ora per la ocattuaione d i tram 
Ugine'TtioeBimo, I prepositi per contentar 
i papi dei paesi intermedi proponevano una 
ligea. .Questi per il loro comodo la vole­
vano più prossima ad ognuno di essi. Da 
eia nacque la oontusioiie ; ed i prepos^j 
sopo ritornati... al bel prìnoipio, sanai 
nqlla ooBoretare. 

,Iia trioesimsna, rettilinea, da Udine a 
Irioesimo misura ohil. 9 e mezio; la linea 
pcpposta, storta come la Soima, ne misura 
tr^, quattro di più, Il tram seguendo la 
linea storta jvrebba più lavoro di quello 
ol|e avrebbe •aeguj'ndcj' 1| }fri|î ; djf ittfi ?.':; ', 

"La oostruŝ joifp ^ 4 % 1'%^"' ̂ ortj sirèbbi 
ooptos'saima,' diverrebbe ìfié tìara- ai vìag-. 
giptori, perchè più lunga, lontana dai pai sì 
di deatra. 

'Seguendo la Trioesimana, la strada sa-
rejibe pronta, e senza tanta spese ; la p;ù 
brave, oommoda ai paesi di destra 9 di ai-
niptra, avendo oiasouno la via ohe mette 
in detta strada : agli inorooi il tram pò-
trpbbe .'fatici le fermate, ',',i ;, ' • ; 

Quale s^reblj^ ^a aoBglierpf? •' 
Ai lettori il gljidizfo, ag)j jnteres^tó la 

decisione,' ' ' ,' •̂ •,, # ! 

Lfdra sorpreso f̂ he fugp^ dalla fif)9.;jtfa. 
Venerdì !pat|jgp verso le ore 10 1| (lo-

mestica 40jrosfeésa Fo^8lii|B) Caterfi}j^'di 
Afa, recatsìi ì)^l|a oj!}ipra ila lettg-Bar 
aooudire sa alaijpe faoén4uoje soor||^ua 
individuo' che ^pyistayj ngl oassetttì ^cl-
l'àrnjBfiJfi, 

'Ai rumore ^ ossa fatto' il Iqdrq ilàn-
oiptosi alla finestra, inalgrado questa fosse 
alta tra metri dal snolo, spiccò un salto e 
fî ggl per la campagna. 

"Il ladro yubò polo venti Ijrg. 
I carabinieri iniriarono la oaoqia ài ladpo 

e sperano di agguantarlo. 

TOLMBZZO. ' . 
Migiioramenti ferroviaii. 

La direzione compartimentale dalle 
ferrovie dello Stato, aderendo ad analoghi 
interessamenti delle autorità locali, ha di­
sposta OÌJBÌ ai trsfli in'p|rteùza"da DdÌ!|p 
alle 10.15 e da Villa Santina alle 17, siauQ 
upite 2 speciali vetture dirette, per evitare 
il traspordo alla staziona perla Oarnia. 

La domenica ed altri giorni di |eate ri­
conosciute dallo Stato, oltre ai treni suac-
c^nati, saranno forniti di due vetture di­
rètte anche i treni delle 6 da Udine e 22 
d^ Villasantina. 

PADERNO. 
L'ingresso del nuovo Parroco. 

Solenne riuscì domenica l'ingresso dal. 
neo-parroco Don Eugenio ValussiinPaderno. 

Sono le 10 ant., gran folla di genia, 
vepufa dalle limitrofe frazioni siaooale^ e 
attamje uervpsameot^ ansiosa 1} nuovo par­
roco. Sono -presenti 1 cappellani della par­
rocchia e qualchg altro Ba|OR)?(lote. Dopo 
breve aspettare orriva il festeggiato in 
compagnia del R.'Mons. jMaoder; delegstq 
per r impjiw îope jn possiBŝ o dej bangfi-iio.' 
La bandii di Oolugna auodà'la maròia reale. 
D. Maurizio Vidusai capp. locale dice breTJ 
appropriate parole di sahilio, d'ftugurio, di 
benedizione. Un ragazzo e uoa ragazza re­
citano bre^ î indovinati yersi di oiroostaiiZ i, 
porgendo al nuovo parroco un flore ; il d 3-
lioato'simbolo dell'amore, della fratellai zi, 
dolla pace, mentre tutti i prrsspti prorom­
pono in UB duplicato: Evviva il iiarr'i.n. 

jl numeroso corteo preceduto dalla lun-
diara" nazionale al suono delle fiinfìrc dì 
P^derno e Beìvars, e dalla" banda di C> 
lugaa si mette in moto attravurso il pin.̂ e 

• pavesato a festa orn archi, pali infloriiti e 
arazzi. Dopo la presa di poseesse M M. 
Mander, presentò aj PacJsmgBi opn bjlla 
parola il nuovo Paciqre, ' confidando ohe por 
le sue qualità di mente e dì cuore sbb s a 
seguire le orme dei predecessori. La Sohola 
ca^torum di Castiops jìi ptrad^ eseguì u.'a 
M'essa a tr? vogi (̂ el in. Perpsi. Dopo il 
Vangelo il nuovo parroco sale il pulpito, 

. porge il suo saluto ài suoi parrooohi ini, 
presenta loro i più vivi ringraziamenti. 

.^11' una fu servito nella oasa oanoiiica 
un sontuoso pranzo dì 40 coperti. Al Ri-
rat^ndolo, epp.ellente vjnp di Sedilis, fu (.lata 
la stura alle poesie e ai brindisi. 

Verso le 6 il tenipo, ftao allora alibi-
stifpza bello, 'si fa osfeuro, cupo cupo ru­
moreggia il tuono ; là pioggia è imminei te ; 
la gonte sì disperde e rincasa. Così la f-sta 
ebbe fine. 

TAVAGNAOCO. 
Dopo la partenza del Cappellano 
II nostro amatissimo Oappell DO. 

Don Angelo Buttò è già partito da noi. 
Diffloiló rJBi}o}rebbB il solò àposppaio il 
b?Bo clia D. Angelo nei soli 13 anni di 
permanenza tra noi, senza chiassi, sriiza 
quel batti batti, peata pesta, seppe fure. 

L'ingrandimento del Coro e della s'Viiri-
stia ed il loro abbellimento : l'acquisto di 
due pregevoli statua e di ornamenti deco­
rosi ; la provvisti} di ricchi e splendidi pa­
ramenti saori eoo. eoo. ; basterebbero soli 
per dire con tutta ragióne che Diio Angelo 
s'è meritato l'affetto ohe Tavagnacoo gli 
ha sempre dimostrato. 

Prontissimo o scnipolpso nell'adempi­
mento del suo ministero. Egli inoltre 
tenns con esatezza e perizia amipirabili le 
aziende di Fabbriceria, della Latteria so­
ciale e deirAssiourazione bovina. 

.«iena dal nostna. cuoce a, te, ..Dan,,Angelo 
amatissimo, e ohe nella nuova cura sii quel 
varo Angelo consolatore ohe fosti a Tava­
gnacoo, ricambiato, a Gonars comi lo fosti 
qui. A. B. 

VILLANOVA. 
Salyatagslo coraggioso. 

Venerdì Beppina Contardo di Do­
menico, una graziosa bimba di tee anni," 

(pppva nello stagno che raccoglie le acque 
;p,i ^fla Tagliamento e ohe è profondo oiroa 
'^jg'.jnetri. Mentre altri correva preoipito-
gàmènte in cerca di una scala per soccor­
rerla, io studente Amedeo Molinaro figlio 
del nostro assessore comunale accorso alle 
grida degli astanti, si gettava vestito oome 
era in asqua e traeva in salvo |a perioo-, 
laute,- A] br|v9-gipv|nDttg ,un ilanso ed 
un riperafa||iqpt!j|i.o|o|pe,. I 

-• :•-•'. •'.MOtÌjf. •'..•• • . 

I ladri in farmacia. 
I soliti ignoti sabato visitarono la 

%tpaoia del Signor Umberto Bonino, aspi.r-
tandovi 28 lire ohe trovarono in un cas­
setto. , 

Nella fretta i signori ladri non presta-
rop.o atteuisiqne ad uno stipo che conterò va 
Mjp a w t t F f l l l f ,|ìre. f" , --fi 
" •-M'aito s i" | |^rono . | | , p to r i t à p|f?|e 
U.CffSini del 8||o. ',.5;,/ •!•:? 

Un dlòibo aqnig^io. 
I^'altro giorM,'. nella- Igfisjjfà Cane (h^-

zioSB di RoncMt un bftBi|jÀ|), certo lifl 
vanni Pizzinat| ài Doi^^pigp di mesi Sfl, 
eludendo la v|M&nza 4|l '^sifeliMi) ORf|p 
io.una vasca Sgjbita gdoMsito oalcg.ve 
miseramente aB(||gò. " ' ' • ' 

P % | 0 GÌ 

BaiiiÉa precipitala É 1 2 metri d'altezza. 
Giovedì venni a conoscenza ohe miir-

tei^ì la. bain|)ii{à iRoia, Bsgiiij» ili fr^ucesco 
d'anni' quattro della frazione 'di Sostasi ), 
cadde dall'altezza di circa 13 metri. Venne 
ph}à"matQ'4'nr|eHza il medico oomun'alo che 
riscontrò all' itifelice la frattura completa 
al terzo inferiore delle ossa dell'avambrac­
cio destro, abrasioni e frattura dell'osso 
frontale. 

Stante 1̂  gravità del caso il dottore la 
jnyiò all'Ospjtjle ^i (Pqjmezzo, 

• S..ODORI0O. 
Incancellabile 

resterà in paese il ricordo di questo giorno 
in cui con pompa solenne e festeggiamenti 
straordinari s'enoeniè il campanile portato 
da 16 a 33 metri ed il nuovo concerto di 
campane riuscite perfettamettamente into­
nate sonore, squillanti. 

Tanto il primo quanto il secondo lavoro 
s'erano resi indispensabili perchè l'aiili-
phiasiing oampanilg, pna gconqya|gs):a par: 
.òagaà "&za B bassa senza solide basi mi­
nacciava di orojlara ed il vecchio opnpeit^ 
dj 13 quintiili'HQfl/rf^Bondev^^plù'ftile esi: 
geozs àoustiplig 4?} W,88PÌ. , 

Vada pertanto un 'plauso b'aa meritato 
ai Sandurinesi ohe diedero mirabile esem­
pio di solidarietà piena nel mettere in­
sieme 10.000 lire perchè il doppio lavoro 
si oooduoessci a opinpimenlo in gsepodi 8-
mesi ed un augqrio elie oom.s si è prov­
visto tanto bene al Campanile, e Campane, 
senza dormir sui riportati allori, ai metta 
mano al riatto della Chiesa ormai ìnsufil-
ciénte e cascante a motivo della, sua vàtustà. 

Bravi Sandurinpsi, il primo passo è 
fatto é... ohi bene oomiucia. è alla metà 
dell'opera. 

l'oÉile I l i di É l[IH 
i n liSTizzera. 

litcMiiiio lina lim. DamUna a [tipi i Si ha da Bellinxona : - Telegrafano in 
data d'oggi da Basilea ohe 1 coniugi .ita­
liani Signotelli-Oarbanetti,- della proyinoia 
di Udine (1) soiio stati arrestati sotto 1%. 
imputazione di un orribile delitto. Basi 
avrebbero ucciso una loro bambina di tre 
anni a colpi di spillo, àppo aveyla lunga­
mente torturata. - _ 

B' sfata una ooinquilina dei coniugi ohe 
ha provocato .l'intervento deila polizisi. 
mia afferma di avere da lungo tempo con­
statato oome i Signorelli Oarbonetti odiassero 
la loro creaturina, ohe cresceva pallida a 
smunta por i continui patimenti. 

Più volte anzi ella sarebbe intervenuta 
per sottrarre la bambina alle furie del ps»-
dre 0 della madre, ohe la percuotevano e 
U lasoiavano senza cibo, giurando e sper­
giurando ohe l'avrebbero una qualche volta 
finita. Tanto odio era affatto iagiuatifioatq, 
e la donna che spesso raccoglieva nella sua 
oasa la piccola martire, la diceva buona e 
rispettosa dei genitori, al punto ohe non 
valeva accusarli, né lamentarsi di loro. 

In questi ultimi giorni la protettrice 
della piccina apprendeva che essa era morta 
improvvisamante. Ritenendo ohe la morte 
fosse dovuta a delitto ella inforipò tosto la 
polizia che intervenne ordinando al medico 
cantonale di procedere all'autopsia del oa-
davore. E purtroppo le accuse della donna 
risultarono fondate. 

Orribile a dirsi, l'autopsia rivelò ohe 
la piccola martire era stata uccisa a colpì 
di spilloDe, Con un ferro da calze azzurro 
i due sciagurati genitori le avevano tra­
forato il oevelio, i polmoni e il cuore. 

Quando la polizia procedette all'arresto, 
i vióinì volevano fare giustizia sommaria 
dei due assassini. 

?eoa I 
.gfuentUUetiorJ parNfilarl: , . . , 
; Sull oiribSle delitto ooiptpessp dai coniugi 
;8ignq_rel}i,;6he come J lettori sanno ven-
i¥™ .»n?l^l*'S(qttò 1' inìpu)i4siÌ6Ì5e"di 'avétó 

;'l"£*̂ ,i.̂ l̂''iS!°ì̂ mWf̂ ^ Wapi ffi 
;qpaMé'6|aB|krb'!Jef óeMellt)'> mi'mr 
i?iaiii"tfn'tM»'6dà''ijalÌa, si'fiaii'ào'i sStfii|\iti 
paHioéi^H; '••''• ••?"""'••. r-'f .-.t?s>?B,,. 
. In" sègn'ito'ài risiiltàil' dell'autdMia d^llV 

Ì'!»!S '̂.1S.„Wnn^rq arrestati ' il ".'pape TW 
ifadre-ed àtó'tj^e'fettóne, 'diia M n f e^ 
jana ^pnia, di ''0111 tfo'a'il'ppsiitìilè'sapé'i'ei"'! 
noipi, Upo degli uomini e 'li ' 3ónp« yèn.-

jnero n'àiessi 'sùbito ""In HÌJéità'e vèttuèip 
,tyatten}iti i geqitori ed il terzo individuo 
t|he sarebhe V&v^ìn^e della Signbrèfli.' Pàsè 

;ohb il dalitt'ó'aia stàtq ódmmu'tp d'alia ióì'i' 
madre, ma il pàifife" eyidpotèià^iite'era a 

, dognizioné di quanto aveBivà ed ànoKe ̂ ^gli 
era 8nltn8tq"dal"vÌYo desiderio 'di'liberarsi" 
dalla bambinai ' . " . 

Il Sign'oìrejlì'è un' arpttino 'ù^ineae ed è' 
ipolto notò nella colonia itàlia,na :' è atiz'j 
una vera macchietta. Nessuno lo avrebbe 
creduto capace di commettere un si arrendo 
delitto 0 ^1 appoqgentlfYJ.-:" ?. . .' 

! LA MASSONERIA. 
Un redattore deiVAdriaiioo, giornale li 

Ijeralissimo ed anticlericale di Venezia, 
narra di aver avuto un colloquio molto 
intimo con uno dei capi dell» Massoneria, 
ohe, dopo aver fatto un giro pel Veneto a 
soó^ di ispeziona e di propaganda,. ritor 
nava a Roipii. In tale colloquio il framia-
sopa diohj^jò formalmente: 

.« che la Massoneria è stata il tempio 
(sic) ove si fucinò la grandezza, la libertà 
e la indipendenza d'Italia ; 

•« ohe poohissimi tra i grandi uomini 
della rivdiuzìonfc itallans non furono m .s-
soni j 

« pl̂ 9 i} ol̂ fioàlipffìO avrà 'sempre IR 9̂  fi 
il più accanito nemitjo ; ' " 

«ohe non cesserà dalla lotta finché la 
scuola laica'aon sia un fatto compiuto; 

« die sua atitìa è il segreto : l' ut liià 
del segreto è oousigliata anche dai servigi 
utilizsimi ohe le sono resi dai fratelli HH-
soluiamenta ignorati e insospettati. 

« che nel Veneto la Massoneria va sem­
pre più sviluppandosi. 

Dell' oper^ di IPfl^» moìe^i-qcfmorra ce 
ne accorgiamo^ pur troppo! Che tutti gli 
onesti abbiano ad aprir gli oqohi fiaalmentu, 
è dir : Basta ! 
—_ — »t.iy»-*t».tf • • 1—' 

le 
Non vi rinoresoa di leggere queste qual 

tro rig}ie scritte per voi, e non arricciata 
il naso se' matto innanzi la parole d'un 
grande scienziato e gran sauto ; tìiovan li 
GrisS8tfi!BS> ? ??eJ pa.ssatp le donne eraiip 
dinjojtq inferiori agli uomini, presapt'-
magtè fPPRade 'il -qqntriiriq ; guijrdftte <s'p 
oh^ j i | pfq^pttp la ppmp^rsa rji Pciffì 8p)'a 
terra ». Per l'amore a questo Cristo e ppr 
la forza della sua dottrina venne alatati e 
oollpoata la donHft ftj può posto .d' onora, le 
veppe restituita la sua dignità. Noi non 
arriviamo a comprendere quanto fece il 
cristiaq§6|iqiiP pfì}; la dBPBS, All'«pnp^ P>: 
gana ep -, sbWTO i pfjqppigtà assoluta (1 1 
padre., poi del marito; oìeoe istrnpi^n'o 
dei o^priooi e delle passioni naiilv^ge dffli 
uomjpi. Quando veniìe Ofsù Oriifo le .in''ò 
ìnoqptr^ mqatraqdole tqtto il rjgu^rdq 1 '1 
il rispetto; di)(l}| Sii? M!>"fi ^Sl^ S *̂'̂  ^'^^^ 
tanto prove di'amore ed à un fatto inn -' 
gabjlg, certissimo, per quanto si nl>b'a pi-
tuto indagare, ohe neppure una donna d<"Ha 
più fpiserà condizione quando sì sta fatta 
sua disoepfila, vi tu che Egli l'|bbia tfiV-
scurita 0 dimepWpatfti. ì dolpci, la angustie 
di t|pte donne infeliòì a?S?aqp ripqrons 
sioue nel suo amorosissimo Cuore. 

Lq donne, oi è caro maoiteatarlo, si 
mostrarono grate -di ciò, e la loro gratitu­
dine non è stata Buperfioiale e passeggeri!, 
ina.profonda e continua. Le donno sono 
stata le ultime sotto la croce del Maestro, 
le prime presso la. sua Tomba e fin ogiri 
le donne hanno portato grandi servigi al 
pristianesimo. 
• Oggi ahoora le donne hanno molto bi­
sognò di aiuto e di protezione, la giqyipp 
e la donna operaia sonp costrette a onq-
dividere cogli ut mi ni. la lotta por l'esi­
stenza e come gli uoipìni sudare spesso in 
lavori faticosi, ofpute negli stabilimenti 
presso le maoohins in uq lavoro feb^irile e 
continuo. Sì', lo statò economico e moj'ale 
della donna operaia domanda di essere mi­
gliorato, e i continuatori dell'opera di re­
denzione del pjvin Maestro io fa.ri»BPa con 
{gni diligenza a costo di sacrifici perobS 
solamente così noi meritiamo di essaie 
oliiaraati cristiani. 

MM 

I J u a p e r v o l t a . 
(Tra pretore e aoeusato) 

Pretore. Di chi è stato questo grimal­
dello ? 

Adoiisaio. Oh, signor pretore... B' un... 
caro ricptdo di mio povero papà. 

11 *L. S. Pio Pp. m. '• " • , *. 
)J( 12 M. Ss.. Brmaoora e Fori. • ' 

18 M, Ded. d. Baa. S. Mari» d'Atì. • " 
l i ' ® . S. Bpnavéntura.-, • . , - J 

. 15 ? . pivisippe dai Dodioi Ap* , . • 
16 S. Maria S.mi del OsrWJftei - ,.. t 

~Doj»o la vfàlta fièli' ArtSIvfféWo ' 

Il postcq DfiwispQpdents d» Prstfli Gafftiop --
CI trasmetta .quqs|^4qttpr^ .pi;^v^nutagii.i . , 
' - _ Qdirì^^mo 5. ' , _ ,.;' ^ ' ' 

Avrai l^ttq sul, giorpale ohe il flostiiq. • 
'am«(;ìŝ ÌBÌo .l^roive^aovo, fu ^ trova,tgi-.; 54 
IO ti fapqqnterò ohe dompqìiì^ Bftjaltri S9i_. 
arrivamtìio in punto a m^zzogiórpp %\ì& 
porta dell'Abazia di Tadsièhbérg." Sntfa'ti 
abbiamo domandato di ^otó vedére il no^ 
atro Pastore e oi fu detto ohe aspettasslnio 
un momento. Dopo pochi minuti ci vieà 
data parola di entrare nella sala 1 Soóolo 
eccolo, ^'^vanza oon faccia sincera e l'i- .. 
dente ; ognuno una riverenza ed un salp^q 
e oqn un bacio ajl'anello pi affacciamo 3 lui; 
Ah I che buono, ci rivoigeva qi)^|lq paEole . 
con un fare oosi schietto ohe' ognuno dì 
noi ' gli .rispondeva staza néasuaA càt^fa. '* 
Ci fece dare un ohiohet di vino é BJ^vs)-
schi oi fece da.cameriere, e così i discorsi 
si molti plioavano trovando simile dooilità. 
Puoi immaginarti la nostra gioia e anche 
Lui era contentissimo. Oi raccontò dalf 
l'^dqpapjia della mattina cui non potqmn(o 
arrivare, m'a se tornerà in Agosto o Set­
tembre non saremo degli iiìtimi ; oi disse 
anche ohe quest'autunno farà visite "ip 
Gamia, stiamo sani e lo rivedremo. ' • " ' 

Saluti ! ' tuo B. P. 

Da due JB^pi ei papzzq ,!i)^\ «||i Mrto 
con molta pèrdita «!i sangue. & «Masi 
deholisslfna, con una debolezza estremi^ 
di gambe, senza faifie e con bocca, pai. 
tiva. Ero aiioh? stitica- Non potevo 
rimettermi ad oata di tanta medicina 
provate e pillole rinforzanti. Ero per­
ciò molto avviliita temendo mi dovesse, 
venire un cattivo male.-Ma le .piltole 
ANBMOBlOS mi ritornarQno ri^pila-
mente in "perf^t|% salute, :fidonan^flmt 
forza, appeti ta e ottima digestiona, 

Oastions di Strada, 3 febbrcfio ÌSÒS. 
Codarini TSsoAt.. 

In tutte le farmacia a L. 2.50 1̂  ^gg-
tola, e alla Farmacia Gio^anpi ' Bgtleàd, 
Ponte di- Piave (Treviso)." phg sgediége 
gratis opQBOQla'a richiesta. "Cura' èdinpjltft' 
due scatole. Aggiungere L. 0.20 per spese 
pos t a l i . ' • ™ • '^^ ' • ' 

CAJiA 1>I C U H A 
F S B tS BU.Z.ATXIB 

d'OiiO l i : iJl 
approtft|9 oon deoreto delia Regia Prefet-' 
tura pel' Cnv. Dott. ZASVAMOlit, spe-
cijji'̂ ta.'.—" Yisit!| 09fj| ĝ pji'ijQ. rs • ' 1 ?%? 
Via. Aiiwielt 86. r - . O à w ? Sr§W»ìe,pèr 
inalati poveri, TT̂  Telefono 3-17. 

m i n - iiii 
. m m HI FOMIffeoiEiPU.: sìalattii! 
Pelle-Segrete-Vie urinarie 
O B DAI I IPfl medico specialista allieiro 

. r . QfAX\\Ai delle oliqiq|^e di f ienol 
? 4? Parigi.'-, ' ' ' ' • • , 

Oliifiirgia 'dsUe Vie tSiAassAa, 
Oijra speciali delle nialattie dalla pro6t8t|, 

della vescica, dell'impotenza e nevrastenia 
eŝ suala.. Fumicazioni pietcuriali per oû a 
raspida, intensiva dalla sifilide, — Siero-
diagnosi di Wpgarmann. 

Riparto speciale con sale ^ «.adic^^ioni,. 
da baèni, di degenza e d'aspetto sajarate. 

VENEZIA - S MAUBIZIO, 2631-3T: Tel. 
780 t m n r a . Consultazioni tutti ì giovedì 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. oon ingresso 
in Via Belletti N. 10. 

Fotoorafia MODOTT 
La loigllore, la pili a | Ì D prese 

UDINE - VI?» lOart iucci , 1 
{Verso la fèlartda Pantarotio) 

Specialità Diapositive da Lanterna 
per conferenze RoDgiQse e per 
Ricreatori festivi, 

Non vi è impianto di Latteria migliore e 
più economico di quello brevettato dalla 

Ditta TREt/iONTt di Udln». 



«p mm mmm m» mm 
Il decalogo lei mariti. 
Sìcoolo : 
1. Non litigate mai con tua moglie anche 

ae essa ti provocasse. Ascolta e deciditi 
«eooado giustizia, senza debolezza, ma con 
molta gentilezza. 

2. Compatisci le frivolezze di tua moglie ; 
non lasciare poro che degenerino. 

3. D& il denaro necessario per le spese 
secondo i tnoi mezzi senza tiroheria ; non 
permettere però ohe spenda di piil. 

4. Bada che la sua casa e il suo vestire 
siano in armonia colla sua posizione. 

5. Non permettere che abbia amiche 
troppa intime che si insediino in casa tua, 
né ohe tua moglie passi la giornata con 
loro. Tu pure non introdurre in oasa amici 
tuoi troppo intimi. 

6. Le donne in genere odiano i giornali 
e i libri seri ; tu mantieni il tuo diritto 
di risparmiar tempo leggendo i tuoi gior­
nali a tavola. 

7. Abbi una sola camera d<t letto ; la 
vita in comune fa B\ ohe tu.i moglie si 
sentirà meno indipendente e p ù stretta al 
tuo destino. 

8. Trattala sempre con aff'zione e cor­
tesia, consigliati sempre con lei per affari 
di famìglia. 

9. Lascia che tua mogUe sia la padrona 
nell' interno della oasa, seruprR però sotto 
il tuo protettorato. 

10. Eispettii i tuoi suoceri, oi.'me tua 
moglie rispetterà i tuoi genitori ; ascolta i 
loro consigli con d f>>r>!nza ; ma in casa 
tua tutto dova ilucid.-rsi di buon scoorio 
solo con tua moglie. 

L' 

un conplotto diretto dalla Chiesa romana 
contro il trono inglese. 

La frase della diohirazione reale non 
serviva oramai più ohe a irritare una nu­
merosa minoranza dei sudditi inglesi ed a 
null'altro. Il primo ministro ha proposto 
di sostituire a quella frase una dichiara­
zione che senza pronunziarsi contro la re­
ligione cattolica dice: 

< Io protesto e dichiaro solennemente e 
sinceramente alla presenza di Dio ohe sono 
un fedele membro della chiesa riformata 
protestante stabilita per legge in Inghil­
terra. 

< Io giuro di mantenere intatta la legge 
che assicura al trono della Oran Bretagna 
una successione protestante >. 

Al progetto del Governo si sono associati 
con calde parole di lode il leader dell'op­
posizione, Balfour, e il leader dei nazio­
nalisti, Redmond. E dopo una breve di­
scussione il bill è stato approvato con 383 
voti contro 42. 

1EX:»€ATI. 
al Cbilogramma 

Pomi —.30 a —.40 
Ciliegie da —.15 a —.40 
Pere da —.30 a —.50 
Pesche da 1.40 a —.— 
Prugne da .32 a - . 4 0 
Tegoline —.18 a —.25 
Fagìnoli —.30 a —.35 
Pomidoro - . 4 0 0 - . — 
Patate - . 0 9 a - .12 
Gaìlino ila L. 1.60 a 1.70 
Oche » » 0 90 a 1.— 
Granoturco (all'ptt.) ili L. J5.80 a 16 50 
Segala 12.— a 13.— 

Chi pecora si fa, la mangia il lupo. 

Del jjiraesto del ile d'Iagiiilteita 
Si ha da Londra: Asquith, ha presantato 

alla Camera un progetto di le(?ge ohe'abo­
lisce le frasi offensive alla religione catto 
lioa e vi sostituisce una semplice dichiara­
zione di fede protestante del Sovrano. 

Fra la maggiore attenzione della Camera 
ed i frequenti applausi dei membri dei par­
tito nazionalista irlandese, ohe sono ferventi 
cattolici, il Primo Ministro ha spiegato che 
quando il testo della dichiarazione fu per 
la prima volta redatto, miravo a salva­
guardare il paese contro pericoli che adesso 
sono scomparsi. 

I Sovrani Hoora proclamavano solenne­
mente di non credere alla transustanzione 
degli elomenti del pane e del vino nel sa­
cramento dell'Eucaristia, dichiarando inol­
tre ohe l'invocazione a Maria Vergine e a 
qualche altro santo e il sacri&cio della 
m^ssa erano pratiche superstiziose ed ido­
latre, e infine ulfermavano di non avere 
avuto alcuna relazióne col Papa o con rap­
presentanti del Vaticano 

La dichiarazione fu redatta per la prima 
volta nel 1678 quando il Parlamento in­
glese e tutta 1' Inghilterra erano presi dal 
panico per la rivellazione dell'esistenza di 

Ricerca di mano d'opera 
Una sessantina di braccianti giovani e 

robusti sono richiesti da un' impresa di 
Monaco. La mercede ha da 40 a 42 pf. 
all'ora. Le spese di viaggio sono a carico 
degli operai, 

l'er schiarimenti rivolgersi al Segieta-
riato del popolo (Vicolo di Prampero 4) 
Udine. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque correda 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. '-

Fanno il bucato e la stiratura per luti' 
tutì e Famiglie private. Prezzi miti. '' 

Lo fanciulle hanno dì più scuola dì di­
segno, igiene, economia domestica, orti-
ooit 'TT « paî torift 

ili 
iCappcilirìa airjndustfia ItazìonaUi 

Vìa Mercatovecchio N. 43 — HTDINI! — Di fronte la Farmacia Fabrls 
Negozio ex Busolini di S . COMIS e Comp. 

!= l ì i i i ! assoiliMi Oiwlli di Fiillio e i M\i = 1 
con vendita all'ingrosso ed al minuto 

I S p e c i a l i t à « F o u l a r d » - M a g a z z i n o B e r r e t t i 

Deposito Coppelli Borsaiino Giiiseppe e f}'" • Mm Mmm e C. e di altra Fabbriohe HAzionali ed Hatare 

PIÌEZZI Iti ASSOLUTA CONCOJtliJENZA 

Si a s s u m o n o r i i na raz ion i «Il og;ni spoe to I 
^^t^^lSfowa^jVK^^i^^^-^SSSi^ 

C o s t P u z i o n e speeia l isEzata di 

Scrematrici 'MELOTTE, 
« turbinA IiZ>erazneii$e sospesa : 

J. HHELOTTE 
Filini» par l'ISaMa 

l» migliori ^er (pannarli il aieira — Massimo 
lavoro col minor aforzo pcasibile - Scre­
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO 1906 -GRAN PBEMIO | 
Massima Onorificenza 

S. Qanicsle Friuli lOOO Mettaoll» d*og 
Maaalma Onorlfivenzn 

i.TPMlK^lwillilW-Hi i-mt ITU •!>»it»^JlspP'piHff'!wiWyiii<.'ii'i>|ijiijWHBiwi" •'. .n—^J!Hiv<iifff . ^ . y ^ i i j j y j i j j | i(ni f •w.^^.-jy! » ••i^Lfj.Hjwy 

Impianti razionali 
dì 

uiììea Bit ta fa1»l>rìeaiite 
ne l T e n e t o 

PASQUALE TREMONTI 
U D I N E 

XX. PelleQfÉiiiio Nazionale a Lourdes 
12-21 SSTTEBEBSZ: 

Friulani a Liurdes 1 Sjt'o il caro ves­
sillo del Goinitatii Nazionale Italiano, schie-
riamici numerosi, nerchè il numero rende 
..spiritualmente p.ù fruttuoso il soggiorno 

Liurdes e più el<)quente la dimostrazione , 
di quella Fede "he, ad ogni costo, dob­
biamo salvile alla diletta P.itria nostra. 

Spelali Sezioni Diocesane capitanate dai 
loro EE. Vesoov , partiranno da Udine, 
Roma, Piacenza, l'ortogruaro, Padova, Ge­
nova, Milano e T rino, per trovarsi tutta 
a Lourdes dove si svolgeranno, con la pili 
solenne maestà, le funzioni del Pellegri­
naggio Nazionale Italiano. 

Il Friuli deve andare iunanzi a tutte lo 
altre Diocesi, e dare, come sempre, UM 
nobile esempio di Fede. 

Noi confidiamo che la realtà supererà 
ogni aspettativa o da ogni parte della Dio­
cesi accorreranno numerosi ì Friulani per 
striogersì intorno ni loro Padre e Pastora 
8 portare a Maria Immacolata la preghiere 
ed i voti dei cui ri. 

«L'Dnione Naz onala trasporto ammalati 
poveri a Lourdes » ,vi prendeià parte con 
apposito vagone-ospedale e col personale 
sanitario che sarà diretto dal U. R. P. 
dottor Agostino Gemelli, 

Una speciale s»zione di giovani studenti 
parteciperà coi vessilli delle singole Asso­
ciazioni e Cìrcoli e saranno corona al va­
gone degli ammalati e nobile ornamento a 
questa solenne nazionale manifestazione di 
Kede. 

Le isorizioui uuranao chiuso improroga­
bilmente il 15 dtl p. V. agosto e nell' in­
teresse della buona riuscita del Pellegri­
naggio non saranno accolte altre domando 
oltre a questa data. 

L=) iscrizioni si ricevono da Djn Attilio 
Ostuzzi (presso il Crociato) dal jott. Gio 
Batta Bìavaschi (Segretariato del Popolo) e 
e da don Valentino Venturini, Parroco di 
Moimauoo. 

F.'" FILIPPOm 
S'CASajMSS'SO <» 

Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 | 

ri Via Daniele Manin - Telefono 3-07 a> 

» PRIMARIA I 
I Fabbrica Statue Religiose I 
._ In legno,, cartono romano, ecc. S; 
.S U n i c a ne l V e n e t o S* 
iS _____ ca 
g. Mediante speciali accordi riprodaoe 5* 
M tutti i modelli dello rinomatissime _.. 

•j; (Jase di Parigi e Monaco. g" 
a _ ^ _ _ a. 
!Ì UNICA PRODUTTRICE DIRETTA S 
•~ di Bandiere per Società * 
.ì̂  Stendardi Gonfaloni £ 

FABBRICA E DEPOSIJ'O.; 
ARREDI SACRI IN METALLO g' 

t 
ó. Paramenti sacri 

comuni e di lusso 3 

M e ailìcoli di devozione ^ 
lierretti per ImM 

Cantarutti Giovanni red responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato » 

Valori del le mioKiete 
if.1 giorno 2 

Francia (oro) 100.50 
Londra (sterline) 25.32 
Germania (marchi) 123.84 
Austria (corone) 105.42 
Pietroburgo (rubli) 268,01 
Rumania (lei) 99,50 
Nuova York (dollari) 5,17 
Turchia (lire tnroha) 33.76 

Fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa ta 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Bi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A K t a r i , L a p i d i , M o n f i -
t u « n t i f u n e r a p i , I t a l a u -
«•itrate, P a v i m e n t i p e r 
C i l i e g e , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 


